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INFORMATIVA SCREENING GRATUITO PER EPATITE C (HCV) 

A COSA SERVE? 

 

Il test di screening per HCV permette di diagnosticare la presenza degli anticorpi contro il virus 

dell’epatite C (HCV). L’epatite C è un’infezione cronica del fegato che rappresenta la principale 

causa di cirrosi e di tumore del fegato in Italia. Si stima che il 2-3% della popolazione italiana sia 

affetto da HCV (circa 100.000 persone in Lombardia), e che ancora almeno 300.000 soggetti non 

sappiano di essere portatori di infezione da HCV o non siano mai stati riferiti ai Centri Specialistici 

per il trattamento antivirale. Purtroppo tale infezione decorre in maniera asintomatica, e i fattori di 

rischio di infezione non sono a tutti noti, motivi per cui molte persone non ricevono una diagnosi e 

rischiano di sviluppare una malattia del fegato e le sue complicanze (cirrosi, tumore del fegato).  

Oggi è possibile curare l’epatite C mediante farmaci privi di effetti collaterali ed 

efficaci, che permettono di guarire più del 95% dei pazienti in 2 o 3 mesi di terapia basati sulla 

somministrazione di pastiglie. 

Pertanto, identificare i soggetti infetti permette di eseguire una diagnosi precoce e arrivare ad una 

rapida cura, con lo scopo di prevenire lo sviluppo di una malattia del fegato e ridurre i tassi di 

contagio. 

Di conseguenza, il Ministero della Sanità ha promosso una campagna di screening gratuito per 

HCV per tutti i soggetti nati fra il 1969 e il 1989.  

In Regione Lombardia, è stato avviata una fase pilota dello screening in occasione della 

vaccinazione per COVID-19 presso pochi Centri Vaccinali, tra cui quello afferente alla Fondazione 

IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano.  

 

COME SI SVOLGE? 

Il test prevede il prelievo di una goccia di sangue da un dito, procedura che comporta solo un 

minimo fastidio nel sito di puntura. Il risultato del test è disponibile rapidamente nell’arco di pochi 

minuti. 

 

COSA ACCADE SE IL TEST RISULTA POSITIVO? 

Se il test risulta positivo, le verrà fissato un appuntamento a breve per una visita epatologica 

presso la Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano per proseguire gli 

accertamenti diagnostici ed eventualmente intraprendere la cura dell’epatite C. 


